
Fiorite, o giovani. E diventate più sani di corpo.
La vostra vita è diversa. Avete un altro canto,
Ed io andrò solo verso i limiti ignoti 
Per sempre calmato nell’anima rivoltosa.

Ma anche allora,
Quando su tutto il pianeta
Cesserà l ’ostilità delle razze, scomparirà la menzogna

[e la tristezza,

Io canterò con tutto l ’essere eh’è nel poeta 
La sesta parte della terra 
Dal nome breve « Rus ».

A v e va  sentito però di non essere più quel poeta 
amato che alle « ciastuSke » aveva dovuta la gioia 
di essere accolto nei circoli letterari di Mosca e di 
Pietrogrado, quando aveva lasciato il nido materno 
di Rjazan e alla gioia di abbracciar la vita in un 
impeto solo aveva dovuto la fama :

Dicono che presto sarò 
un famoso poeta russo.

Ormai la vera poesia, sgorgante sempre più lim­
pida dal cuore non gli diceva più le parole di pre­
suntuosa superbia ma quelle di languida nostalgia. 
E  forse a questa nostalgia dovette il desiderio di 
abbracciar la morte, dopo il convulsivo, rovente 
abbraccio della vita.
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